
A Torino facoltà occupata 

Studenti Isef in rivolta 
Contestati i ministri 
Andreotti e Carraro 
a a l ROMA. Dopo la conte­
nutone della quale lu latto 
segno nel giorni scorsi ad Ur­
bino, da parte degli studenti 
dell'Issi, il ministro della Pub­
blica istruzione, on. Galloni, 
Ieri è toccato a Giulio An­
dreotti, Franco Carraro e Arri­
go Gatta! ricevere lo stesso 
trattamento. I trecento stu­
denti dell'Istituto superiore di 
educazione lisica hanno ac­
collo a suon di sonori fischi e 
cori, al loro ingresso nella sala 
del congressi delia piscina del 
Foro Italico, il ministro per gli 
Adiri esteri, quello del Turi­
amo e spettacolo, e il presi­
dente del Coni. 

Sono anni che gli studenti 
Isef rivendicano una loro pa-
riliculone a tutti gli altri corsi 
di laurea. Vari progetti di leg­
ge, tra cui uno del Pei, presen­
tato nella passata legislatura, 
giacciono nei «cassetti* del 
governo, senza che ci si deci' 
da a far imboccare loro la 
strada della discussione in 
Parlamento, per arrivare poi 
alla formulazione di un dise­
gno di legge unitario e ad una 
sua rapida approvazione. 
Nell'attuale legislatura l'unico 
progetto presentato è quello 
dei sen. Adriano Ossicini della 
Sinistra indipendente, che ri-

Totonero 
Pericoli 
di riuovi 
rinvìi 
tasi ROMA. La commissione 
Giustizia del Senato ha avviato 
Ieri, in sede deliberante, l'esa­
me del disegno di legge, già 
approvalo dalla Camera, per 

rito riguarda II fenomeno 
•Totonero!. Il relatore, il 

democristiano Silvio Coco, si 
è dichiarato favorevole all'im­
pianto della legge e alla sua 
rapida approvazione. Ma il re­
latore ha anche prospettalo 
•un riesame approfondito del 
testo della Camera sull'oppor­
tunità di una migliore defini­
zione tecnica delle fattispecie 
penali di Illecito sportivo». A 
questo riguardo il sen. Nedo 
Cantiti, responsabile sport 
del Pel, ha dichiarato: «E im­
portante che il relatore si sia 
dichiarato sostanzialmente 
d'accordo con il testo varalo 
dalla Camera. Elfeltivamente i 
ritardi cominciavano a diven­
tare pesanti. Purtroppo, però, 
il relatore ha accompagnato II 
suo consenso con una mani-
lesta volontà di un riesame 
del provvedimento e con pa­
recchi 'distinguo' su aspetti ri­
levanti che se diventassero 
emendamenti approvati, ri­
manderebbero il testo alla Ca­
mera, ritardandone l'approva­
zione. Noi comunisti ribadia­
mo la nostra linea: approvare 
subito li testo, in modo da da­
re allo sport Italiano una legge 
di pulizia e correttezza che da 
tempo attende», 

calca quello formulato dal Co­
mitato ristretto della Pubblica 
Istruzione, non approvato per 
lo scioglimento anticipato 
delle Camere. 

Ieri hanno colto l'occasio­
ne della premiazione della 
«Romaratona», per sollecitare 
nuovamente la riforma ed un 
adeguamento alle normative 
Cee, in vista dell'appuntamen­
to comunitario del 1992. In 
poche parole chiedono che 
dal diploma si possa poi acce­
dere ai corsi di laurea; un albo 
professionale e la possibilità 
di insegnare educazione fisica 
nelle scuole elementari. Ma 
gli studenti non si sono limitati 
ai fischi e al cori. Hanno an­
che affisso all'Interno della sa­
la striscioni dal tono «pepato». 
Infatti, In un paio si potevano 
leggere queste scritte: «1992, 
Europa unita, ma senza lavoro 
per noi è finita»; «Italia terzo 
mondo dell'educazione fisi­
ca». 

La protesta di ieri non reste­
rà fine a se stessa. Oggi ne è 
prevista un'altra a Torino. Gli 
studenti hanno fatto sapere 
che non prenderanno parte 
alle lezioni e che sono ferma­
mente intenzionati ad occu­
pare anche la Facoltà dove 
vengono tenute le lezioni stes­
se. 

Viareggio 
Semifinale 
per Roma 
e Inter 
aa l VIAREGGIO, Per le semi­
finali del Tomeo di Viareggio 
oltre a Torino e Parma, si sono 
qualificate Inter e Roma. Ieri, 
nella partita giocata a Viareg­
gio, l'Inter ha battuto la Lazio 
1-0. La rete è stata segnata nel 
primo tempo da Rocco. De­
terminante è stata la maggiore 
esperienza dei ragazzi allenati 
da Marini, che ha permessa 
loro di difendere con intelli­
genza e acume tattico il pre­
zioso gol ottenuto con un col­
po di tasta di Rocco su angolo 
calcialo da Castellaci. Prima 
del gol la Lazio aveva prevalsa 
sul plano del gioco, ma subita 
la rete 1 blancazzurri non sono 
riusciti più a mettere in diffi­
coltà Ih difesa interista, Sulla 
rete pesa anche una Indecisio­
ne del portiere Fiori. Nell'altra 
garrita, giocata a Firenze, la 

orna ha prevalsa sullo Stoc­
carda al rigori, dopo che i 90' 
regolamentari erano terminati 
0-0. La partita è stata comun­
que piacevole, ma la Roma ha 
latto comunque registrare una 
maggiore superiorità territo­
riale che in qualche modo 
può giustllicare II suo accesso 
alle semifinali. Le semifinali 
Torino-Parma e Inter-Roma si 
giocheranno domani, alle ore 
ore 15 a Poggibonsi e a Via­
reggio. 

Per Tomi» 
In Colorado 
briscola 
eJormWayne 

Alberto Tomba e Richard Pra-
motton impegnati In una sfida 
alMtìma... briscola In un tipi­
co bar stile western di Vali. Li 
osserva compiaciuti un ritrat­
to di John Wayne, pistolero 
per eccellenza sui tortuosi 
pendii del Colorado. 

A poche ore dagli incontri 
il capitano fa fuori i 2 big 
Cane e Nargiso ed accusa 
«Non sono bene allenati» 

«La Davis è una cosa seria» 
Largo ai panchinari 
Narducci e Camporese oggi 
contro Svensson e Pemfors 

Panatta boccia l'Italia 
Tutti felici e scontenti 

Dietro l'incontro con la Svezia deve esserci una 
perversione «sadomaso». Dapprima il sorteggio 
che rifila all'Italia il peggior cliente. Poi ci facciamo 
male da soli: metà squadra è fuori condizione e si 
rischia una storica batosta stile Zambia. Marcia 
indietro di Panatta. Giubilati i primi della classe, si 
buttano nella mischia i «panchinari» di turno. Spe­
rando magari nell'effetto a sorpresa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C O P U Z Z A N T I 

I MALMOE. Colazione da del tennis. Un malato ormai 
Panatta. Il cappuccino per 
Paolo Cane e Diego Nargiso è 
amaro, imbevibile. Le due pri­
me firme del tennis italiano 
sono state cancellate. Le loro 
teste ghigliottinate in un furo­
re giacobino, dopo un proces­
so durato sino all'alba. Ieri 
mattina il capitano Adriano 
Panatta ha deciso di accanto­
nare i loro nomi. Spazio e cre­
dito ai due rincalzi. Oggi con* 
tro la corazzata svedese faran­
no il loro timido debutto Mas­
similiano Narducci e Omar 
Camporese. Scrìveranno i lo­
ro nomi a caratteri infantili nel 
libro biblico della Davis. 

Un'autentica rivoluzione, ì 
Un tempestoso nubifragio che 
In una notte ha travolto classi­
fiche e valori consolidati. 
Contro l'avversario più diffici­
le, lontani da casa e con un I 
pronostico capestro, si è tro* I 
vato il coraggio delle grandi : 
scelte. Panatta non si sente 
Cromwell, non è stato ispirato , 
da nessun dio. Semplicemen­
te I due ragazzoni (Cane e 
Nargiso) depennati alla vigilia 
non davano alcun affidamen­
to. Fuori forma, con una pre­
parazione atletica approssi­
mativa, rischiavano di gettare 
nuove peianti ombre cui gli 

lanciato tennis a 

cronico. Negli ultimi mési in 
Federazione ne sono succes­
se di tutti i colori e ora, a! pri­
mo prestigioso appuntamento 
dell anno, ospiti della nazione 

Buida, l'ultimo colpo di teatro. 
ina scelta che evidentemente 

si porterà dietro uno strascico 
di rovinose .polemiche,, per 
ora solo sopite per ordini dì 
scuderia. 

Il copione a questo punto 

recita la tradizionale contrap­
posizione delle parti, Da un la­
to Adriano Panatta che si ap­
pella ai dati oggettivi emersi 
negli ultimi allenamenti e dai 
consigli del suo staff: «In Cop­
pa Davis bisogna essere {pre­
parati, non si può giocare per 
diritto ereditario». Dall'altro il 
censurato Carie: *Ero convin­
tissimo di scendere in campo 
anche sé non sonò al massi­
mo, questa mossa proprio 
non me l'aspettavo. La còsa 
che più mi ha (erito è che non 
mi si riconosce neppure il ruo­
lo di leader*. Anche Nargiso 
ha la sua verità nascosta nella 
tasca dell'ampio cappottò 
blu: «G|i allenaménti in quésto 
sport non contano nulla. In 
gara si tirano fuori carica ago­
nistica e tensioni tutte specia­
li.,.*. 

Ancora Panatta rimanda al 
di là delia rete una palla che 
scolla. «Chiariremo questa pa­
gina. In ogni caso non si può 
andare avanti cosi. Tornati in 
Italia voglio fare un discorso 
chiaro: non si può pensare di 
arrivare atta data della Davis 
con 10-20 giorni di prepara­
zione. Bisogna cambiare me­
todo». Una ammissione, nep­
pure troppo a denti stretti, del 
suo ruolo schiacciato tra gli 
interessi economici e di im­
magine del suol giocatori e le 
sue responsabilità molto par­
ziali e troppo limitate. 

Cane non gioca un torneo 
,>. da mesi, ha snobbato la tra­

sferta australiana e, come pro­
fessionista si autogestisce. Pa­
naria non può intervenire ma 
ha atteso questa occasione 
per lanciare un segnale: «Così 
non si può andare avariti». 

Anche la spaccatura gene­
razionale è evidente. Panatta 
è impietoso: «La nuova gene­
razione ha il cervello luso. 
Leggono le classifiche al mi­

croscopio, sono ossessiva-
mente Individualisti e pensa­
no solo a dare la caccia ai 
punti Atp». 

E oggi c'è la Svezia, l'esame 

Più difficile. Malmoe è grigia, 
umore italiano è nero, panat­

ta ha un ultimo sprint aggiu­
stando il suo ingombrante 
gambone: «Se vinciamo è co­
me fare Blngò...». 

«•Turno 
J-S'II 
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Quarti 
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Tabelloni 
dalla Coppa '69 

S.ITil l In. I . 

Finita 

Azzurri in vantaggio IO a 5 

malai 
Questa - diciamolo subito 

- la versione ufficiale annuii' 
data dapprima con qualche 
cautela e poi formalizzala, 
benché senza gioia, dallo sta­
to maggiore italiano. Decisio­
ne - come si dice in un gergo 
un po' consumato - solferai 
ma, ammette Panatta con i 
suoi occhioni languidi, neces­
saria, Il tutto condito da molti 
«mi dispiace., «sono sincero». 
Insieme ad una spolverata di 
saggia diplomazia a cui lo ob­
bliga il ruolo, anche dure con­
danne. «In allenamento Nargi­
so e Cane venivano presi a 
pallate. Si rischiava di fargli fa­
re una brutta figura. Tulio II 
resto è scontato: gli altri gio­
cano meglio, Che cosa dove­
vo fare? In ogni caso la con­
troprova sul campo non ci sa­
rà. Ho deciso io con respon­
sabilità. Punto e basta-. 

Panatta è convalescente. SI 
muove a fatica, cammina con 
le stampelle, dopo un inter­
vento al ginocchio. Appoggia 
con mille cautele il suo gam­
bone su un cuscino. Ma non d 
affatto preoccupato per le sue 
condizioni di salute. £ assai 
più in ansia, Invece, per quelle 

f Paolo Cani tsclu» assieme a j f 
r Nargiso dal et Panatta perla » 
sfida con la Svezia. In atto, Omar 

Camporese «letto titolare 
«»^ assieme t Narducci, 

Torino 
Stoccolma 
Milano 
Baaatad 
Mi lano 
Baaatad 
Mi lano 
Baaatad 

k Torino 
r Baaatad 
^ o m s 
^ s a a a t a a 

Roma 
Baaatad 
Prato 

1963 
1954 
1965 
1966 
1967 
1960 
1961 
1962 
1964 
1974 
1976 
1977 
1980 
1986 
1987 

Italia-Svazia 
Svezia-Italia 
Italia-Svezia 
Italia-Svezia 
Italia-Svezia 
Italia-Svezia 
Italia-Svezia 
Svezia-Italia 
Svezie-Italia 
Italia-Svezia 
Italia-Svezia 
Italia-Svezia 
Italia-Svezia 
Svezia-Italia 
Svezia-Italia 

4-1 
6-0 
4-1 
6-0 
4-1 
3-2 
4-1 
4-1 
3-1 
3-2 
4-0 
4-1 
4-1 
6-0 
3-2 

Abbondanza e carestia di racchette 
DAL NOSTRO INVIATO 

• a l MALMOE. I riflessi del monumentale lampadario di cristal­
lo non illuminano oli occhi di Panatta. Il viso è tirato. Nel salone 
del Municipio della città del Mare del Nord, tra stucchi e spec­
chi, scorre via veloce la cerimonia di sorteggio per gli accoppia­
menti sul campo. Un rito a cui i giocatori si sottopongono 
lasciando per qualche minuto in guardaroba le sfuri firmate e le 
tute sponsorizzate, per indossare blazerbluelavecchia cravat­
ta. Sul lavagnone ecco i nomi: si inizia oggi alle 16 nel palazzo 
dello sport Baltiska Hallen con Svensson-Narducci; a seguire 
Pemfors-Camporese. Domani, sabato, il doppio prevede Jar-
ryd-Svensson opposti ai teen-agers Camporese-Nargiso. Dome­
nica. chiusura, con i quattro singolaristi incrociati. 

Dal cappello a cilindro il et svedese ha tirato cosi fuori una 

delle mille combinazioni. L'uomo fortunato si chiama John 
Anders e può contare sulla più prolifica scuoia del tennis mo­
derno. Fuori Edberg acciaccato per un mal di schiena e Wilan-
der in preda a crisi da rigetto esistenzial-sportiva, il et aveva a 
disposizione una vasta rosa. Alla fine ha scelto il regolarista 
>. „ — . .._-, .. .... -"TpojBjijnjofé. 

1 nidiata Wilan-
— _ .,-ittro, restavano 

ben dieci svedesi nelle prime cento posizioni della graduatoria 
mondiale. Ben sei tra i primi trenta. I t a questi l'emergente Ken 
Carlsson che ha disertalo la sfida di Davis solo per motivi 
medici: .gioca solo sulla terra battu'a, in conseguenza di un 
ginocchio malandato più volte «ispezionato» dai chirurghi. 

A livello statistico, va invece sottolinealo che nella gerarchia 
mondiale i nostri Nargiso e Narducci sono sprofondati alla 103» 
e 190* posizione. Quasi dei signori nessuno. Ò Ma.Ma. 

Sci. Ai mondiali polemiche sulla pista di discesa libera 
dove sono già caduti Zurbriggen e la Gafher 

Paura a Vai! tra gli 
I Campionati del mondo di Vail e Beaver Creek 
sembrano nati sotto il segno della sfortuna. La gra­
ve caduta di Beatrice Gafner, lo spettacolare ruzzo­
lone di Pirmin Zurbriggen, la morte di Alfonso di 
Borbone. Come se non bastasse è stato trovato 
anche un ordigno, in una postazione radiotelevisi­
va, con una lunga miccia innescata. Attentato? Ma­
teriale dimenticato da precedenti lavori? Non si sa. 

tasi VAIL È uscito a 120 al­
l'ora dallo «Spruce Saddle», 
un difficile passaggio sulla 
parte alta della pista Centen­
nial a Beaver Creek, e mentre 
si trovava in aria è stato colpi­
to da una violentissima raffica 
divento che lo ha sbilanciato. 
Pirmin Zurbriggen è riuscito 
soltanto a gestire la caduta, 
comunque tremenda, e a evi­
tare danni peggiori. Il grande 
campione ha detto che oggi 
correrà la discesa libera della 
combinata. Ma in quali condi­
zioni di spirito? Dopo la cadu­
ta Pirmin è parso scosso co­
me i suoi genitori e la fidanza­
ta che avevano avuto la sfortu­
na di vedere la caduta del ra­
gazzo sullo schermo gigante 
posto in zona traguardo. 

Nei giorni scorsi Pirmin 
Zurbriggen era uno dei pochi 
a difendere la pista, ritenuta 
facile ma pericolosa dalla 
maggior parte del tecnici e da 

parecchi atleti, I <yresponsabi­
lità dell'incidente è da adde­
bitare al vento. Ma questo da 
solo non spiega l'incidente 
che si aggiunge a quello di 
Beatrice Gafner anche lei ca­
duta - sulla pista International 
a Vail - con esiti disastrosi vi­
sto che la giovane sciatrice si 
è rotta una gamba. E allora? 

Negli Stati Uniti non hanno 
belle piste naturali, come per 
esempio la Streif di Kitzbuehel 
o come il tracciato di Wengen 
disegnato sul monte Uuber-
hom. E gli organizzatori ame­
ricani non vogliono offrire agli 
spettatori noiose esibizioni dì 
sciatori che scendono a 120 
all'ora su una comoda auto­
strada nevosa. E cosi a Vail e a 
Beaver Creek per rendere 
elettrizzante la vicenda hanno 
pensato di cospargere il trac­
ciato di gobbe, dossi e com­
pressioni. Con artifici del ge­

nere gli sciatori, se non vo­
gliono perdere velocità fre­
nando prima dell'ostacolo, 
sono costretti a saltare. Ed ec­
co che la facile discesa si tra­
sforma in un perfido percorso 
pieno di paura, 

La storia della discesa è 
pièna di cadute, su tracciati 
facili e su tracciati tremendi 
come la «Streif». Per risolvere 
il problema della sicurezza 
esiste una sola via d'uscita: 
creare una associazione che 
raggruppi i discesisti e che ab­
bia la possibilità di discutere 
con gli organizzatori. 

La cosa curiosa è che il 
tracciatore della «Centennial» 
di Beaver Creek è Bernhard 
Russi, uno dei più grandi di­
scesisti di sempre; Lo svizzero 
ha tracciato seguendo le di­
sposizioni degli organizzatori I 
quali a loro volta hanno obbe­
dito alle richieste della televi­
sione. La regola non cambia 
mai: spettacolo a tutti i costi. 

E comunque le cadute di 
Beatrice e di Pirmin hanno co­
stretto gli organizzatori ad ap­
portare modifiche per rende­
re meno pericolosi i contesta-
fissimi percorsi. Sulla pista 
Centennial per esempio sono 
state sistemate due porte per 
ridurre la velocità degli sciato-

1^ prum medaglia 
va alla McKinney 
Mala la Sditòder 
aal VAIL La prima medaglia 
d'oro dei Campionati del 
mondo è americana e 'l'ha 
conquistatala simpatica vete­
rana Tamara McKinney che 
col terzo tempo ottenuto nella 
discesa libera è riuscita a sca­
valcare la svizzera Vreni 
Schneider che l'aveva antici­
pata di 12 centesimi nello sla­
lom di domenica. La discesa 
di ieri su un tracciato assai 
mosso e tecnico ha offerto 
molti motivi di interesse e ha 
tenuto viva l'attenzione della 
gente quasi fino al termine. 
L'austriaca Petra Kronenber-

ger, una delle favorite, ha su-
ito deluso e dopo esser pas­

sata in testa è stata superata 
dalla montanara svizzera Bri­
gitte Oertli. Vreni Schneider -
a sua volta capofila - è rimasta 
in testa lino alla discesa di Ta­
mara che aveva sul petto il nu­
mero 16. E Tamara ce l'ha fat­
ta e col successo ha conqui­
stato la prima medaglia d'oro 
delta sua lunga carriera. La 

Vaiarlo Bianchini .mach, de la Scavolinl 

Basket. Coppa Campioni 
Scavolini inesistente 
I «cosacchi» del Cska 
espugnano Pesaro 

OIOROIO • O T T A N O 

aal PESARO. L'Armata Ros­
sa di Mosca, presentatasi al 
Palasport pesarese in sparuta 
pattuglia (solo otto uomini, 
senza il pivot Gaborov, un ve­
ro talento, e Pankraskin), ha 
dato una tale lezione d'orgo­
glio e dignità alla Scavolini 
che questa se la ricorderà 
per un bel pezzo. Il Cska gal­
vanizzato da Belov, si è im­
posto al termine di una parti­
ta che lo ha sempre visto, sal­
vo rare eccezioni, guidare 
nel punteggio. 

Tradita dai suoi americani, 
priva di un apporto sufficien­
te da parte di Costa, parso a 
lungo un inutile .menili» 
piantato in mezzo al campo, 
senza il conforto della pan­
china, dalla quale il solo 
Zampolini ha saputo buttare 
il cuore sul terreno, mentre 
Minelli e Ferro sembravano 

Siù dannosi che utili, questa 
cavolini rischia di dover da­

re l'addio alla finale di Coppa 
Campioni, dopo aver subito 
la quarta sconfitta consecuti­
va nel torneo. 

C'era aria di malinconia al 
Palasport di Pesaro quando 
le due squadre si presentava-' 
no per il riscaldamento. 
Stringeva il cuore osservare 
quello che restava della po­
tente Armata Rossa di una 
volta. Belov tra le mani si ri­
trovava un misero drappello, 
ridotto a pezzi dalla gestione 
Selikov. Senza Gaborov, l'uo-

»mo. di maggior spicco,': Con 
un Tkachenko ridotto ad es­
sere più un'attrazione da cir­
co per la mostruosa altezza 
(2 metri e 21) che un gioca­
tore utile perché quasi immo­
bile, con un play come Gorln 
che ha l'aspetto del vecchiet­
to all'angolo della strada che 
vende i biglietti della lotteria, 
questo Cska ha invece tirato 
fuori dal cuore una prestazio­
ne fatta tutta di grinta e di 
intelligenza. Belov ha inco­
minciato la sua opera di rico­
struzione partendo dall'ani­
ma dei suoi reduci, ne ha fat­
to le spese cosi una irricono­
scibile Scavolini. Ha voglia di 
dire Bianchini che il proble­
ma dolla sua formazione non 
è il rendimento di Drevv. Ieri 
sera il play di colore sembra­

va annichilito dalla «sindro­
me rossa»: pareva quasi che 
in campo non ci fosse. Addi­
rittura la Scavolini ha giocato 
meglio, se si può dire questo 
del quintetto pesarese di ieri, 
quando Bianchini lo ha ri­
chiamato in panchina per la 
disperazione. Ma fosse stato 
solo Drevv in vacanza: insie­
me a lui era partito anche 
Daye, pasticcione ancha t e 
almeno un po' più volentero­
so. Pure Bianchini, una volta 
tanto, non è rimasto scevro 
di errori: ha insistito a lungo 
nel secondo tempo In una in­
fruttifera zona contro i tirato­
ri sovietici, nel tentativo per 
altro inutile di recuperare 
qualche rimbalzo in più. 

Il Cska e rinato a Pesaro, 
cancellando lo spirito della 
Scavolini; dalle ceneri del 
quintetto pesarese si è alzala 
una nuova squadra. Grazie a 
Belov dall'Una inizia a spira­
re un vento nuovo. A Pesaro, 
invece, e calata là nebbia. 

SCAVOLINI T4 
CSKA M 
Scantoni: Drew IO, Cave 7, 
Costa 4, Magnifico 17, Grada 
14. Zampolini 19, Ferro, Vec-
chiato I , Minelli 2, Sitvestrin 
n.e.. Ali.: Bianchini 
Cska: Gorln 9, Tarakanov 11, 
Muzhnieks, Berezhnoy 28, 
Mjnaev 8, Popov 10, Tka­
chenko 4, Miglinleks 1(1. Ali.: 
Belov. 
Arbitrii Virovnlk (Israele), 
Koralewskl (Polonia) 
Note: tiri da tre punti: Scavo-
lini 2/13. Cska 9/21. Tiri libe­
ri: Scavolini 20/29, Cska 
11/15. Rimbalzi: Scavolini 
40, Cska 36. Spettatori 4.500. 
Usciti per falli: Tkachenko 
- 1 2 , 5 8 r s.t.; Gracls - 2 ' 23" 
s.t., Magnifico - l ' 4 8 " s.t. 

Altri risultali 
Barcellona-Maccabi 94-79; 
Limoges-Yugoplastica 95-93; 
Nashua-Arls 85-90. 
Classifica. Barcellona 16; 
Maccabl 12; Aris 10; Scavoli­
ni e Yugoplastica 8, Umoges 
6, Cska 4, Nashua 2. 
Prossimo r a n a Maccabi-Li-
moges, Aris-Barcellona, Yu-

Roplastica-Scavolini, Cska-
lashua 

giovinetta jugoslava Mateia 
Svet, numero 26, ha mancato 
il podio per pochi punti men­
tre le austriache sono uscite 
battutissime dalla vicenda che 
le poneva tra le favorite. Nem­
meno una medaglia per loro, 
neanche per la campionessa 
olimpica Anita Wachter. Vreni 
Schneider, ragazza molto 
sportiva e simpatica, è stata la 
prima a congratularsi con la 
grande rivale americana. 

La discesa libera astata vin­
ta dalla canadese Keny Lee 
davanti a Brigitte Oertli e a Ta­
mara McKinney. Ma il succes­
so non le ha portato metallo 
prezioso. E d altronde la ca­
nadese era, assieme a Brigitte 
Oertli e a Petra Kronenberger, 
una delle poche spécialiste 
della discesa. 
La classifica. 1. Tamara 
McKinney (Usa), 2. Vreni 
Schneider (Svi), 3. Brigitte 
Oertli (Svi). 4. Mateja Svet 
(Jug), 5. Anita Wachter (Aut), 

COMUNE 
DI NOCERA INFERIORE 

PROVINCIA 01 SALERNO 

Bando di gara « Ucitazlona privata 
mi aanal dalla lagga 0 / 8 / 1 9 7 7 n. 694 

Quatta Amministrazioni Comuni)* indie* una gara mediente licltatlo* 
na privata con la procedura di cui all'art. 24 dalla lago* 8 ago*» 1977 
n. 584 a successiva modificazioni, par II confarimanto di: lavori di 
costruzioni) di un aalla nido In locanti «Vaacovado» oon un Im­
porto * batta d'aata di L. 563.113.066. 
La licitazioni sarà aggiudicata i l sanai dal richiamato art. 24 (Ulva al 
n. 2, madiant* orfana di solo ribasso, • con la modalità di cut all'art, 1, 
tartara a) dalla lego* 2 febbraio 1S73 n. 14. 
In conformità di quanto pravisto dall'art. 17 (.omnia 2 dalla lago* 
11.3.19BBn. 67 saranno considerata anomala a quindi «elusa dalli 
gara la offerta eh* pr*s*mino un* percentuele di ribasso superiora alla 
madia dalla percentuali dell* offsrt* •mmsss*. incrementa»dal vatoré 
pereamuéle del 6 * . 
Il tempo previsto par l i «sscutton* d*i lavori * di misi 12 naturali. 
successivi contìnui,'decotrentl dal verbali di conaegn* dei lavori. 
t i richiesti di partecipazione da redìgerei in lingua italiani e su carte 
semplice intestata, dovrà pervenir* a meno raccomandata del servìzio 
postala di stato antro 20 giorni dalli pubblicazione dei presente biodo 
sul quotidiano l'Uniti presso il seguente indirizzo; Comune di Nonra 
Interior*, plana Municipio 8 4 0 1 4 Nocare Inferiore (Sa). 
Alle domandaseli partecipazion* dovrà essere allegatala seguente do* 
wrnantéziort*. 

1) Certificato di iscrizion* all'Albo Nazionale dal Costruttori per la 
Categoria 2 • per l'importo competente. 
210ichiaraz(onar«i i l tinsi <MI'vt. 4 dalla lagg* n. 15 del 196B,che 
l'impresa non si trovi in alcuna della condizioni previste dall'art 13 
dalla legge 0.8.1977 n. 564 • successive modificazioni; 
3} idonee certificazioni bancarie Mila soMBìllta dell'Imprese, 
È ammessa la presentazione di offerte, ai sensi dell'art. 20 e seguenti 
della legge 8.6.1977 n. 684, a raggruppamenti di imprese associai*, 
In questo caso tutti i documenti • |e certificazioni richiesi* dovranno 
•ssere prodotte da tutta la imprese costituenti in raggruppamento. 
Inoltre dovrà essere prodotto l'atto di costituitone del rago/upparnan-
to, con Indicazione espressa dell'imprese capogruppo, l'aggiudicatario 
dell'appalto dovrà antro 10 giorni dall'esito della gara presentar* la 
documentazione indicata dalla Amminittrsiione nella lettera tìi invito, 
pena l'snnullamanto della aggiudicazione e l'affidamento dell'appalto s.1 
successivo classificato In regola con la documentatone, 
Gii inviti a presentare offarta saranno spediti entro 120 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso. 
Il termine per la presentazione della offarta sarà fissato entro 30 giorni 
dalla spedizione dagli inviti. 
Le imprese potranno prendere vision* dell'elaborato tecnico « delle 
relazioni allegata relativi al lavori in oggetto presso l'Ufficio Tecnico dal 
Comune di Nocera inferiore, tutti I giorni feriali dalla tlaU di pubbli». 
zlone del presenta bando. 

L'ASS. LL.PP. 
don. Ciro Amato 

IL SINDACO 
dot tas i Maria Feildte Rearfonso 

•IlllWllllWI 261 
Unità 

Venerdì 
3 febbraio 1989 
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